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Si incrociano le indagini sull'eccidio di piazza della Loggia e il commando di Rieti 

Dai legami fra strage di Brescia e banda Esposti 
una prima traccia per individuare i finanziatori? 

Significativi particolari e analogie che emergono dalle due inchieste — Sotto torchio il capo del Mar, Carlo Fumagalli — Ora controllano se l'esplosivo trovato nella 
tenda sui monti laziali è lo stesso che ha seminato la morte nella manifestazione antifascista — Viaggi di magistrati — Altro provocatorio messaggio di « Ordine nero » 

Alla ricerca dei depositi 

d'esplosivo del MAR 

Battute sui 
monti e 

perquisizioni 
ali7 Aprica 

Dal nostro corrispondente 
SONDRIO, 31 

Si definiscono meglio i con
torni dell'operazione condot
ta ieri all'Aprica e a Trivigno 
dagli uomini del « Nucleo in
vestigativo » di Brescia in 
collegamento con quelli di 
Sondrio. Essa si è svolta in 
due momenti. Con gli agenti 
c'era Giorgio Spedini che, 
dopo aver vuotato il sacco, 
cosi come l'amico Borromeo, 
alla vista delle foto con i 
brandelli umani in Piazza 
della Loggia, si è offerto di 
accompagnare nella zona cru
ciale, al confine tra le due 
province, un reparto dell'Ar
ma guidato dal maresciallo 
Siddi. 

Prima tappa l'Aprica, dove 
l'appartamento a piano ter
ra. intestato alla moglie di 
Fumagalli, è stato accura
tamente ispezionato. Non 
c'erano più i lettini a ca
stello — sono in corso lavori 
di a ristrutturazione » del
l'appartamento — sui quali lo 
Spiedini aveva spesse volte 
dormito, ma il giovane am
manettato ha affermato che 
quello era stato il luogo dove 
era avvenuta la messa a pun
to delle attività terroristiche 
del gruppo Fumagalli. 

Ieri, tra coloro che poteva
no avere incontrato nel con
dominio Io Spedini, nessuno 
è stato in grado di ricono
scerlo. E la cosa si spiega. 
Esistevano, infatti, due pas
saggi che sottraevano gli 
« ospiti » del padrone di casa 
alla curiosità dei vicini di 
casa: uno attraverso il gara
ge, e l'altro, più sicuro, usa
to sempre dallo Spedini, at
traverso un terrazzino, alto 
mezzo metro da terra, sul re
tro del condominio. 

Dopo la visita in Aprica 
gli agenti, con il neofascista, 
si sono diretti verso Trivigno. 
Qui si contava di trovare un 
arsenale, lo stesso dove Kim 
Borromeo e lo Spedini avreb
bero dovuto depositare 1 57 
chilogrammi di tritolo, rin
venuti sulla « 128-bomba » in 
Val Camonica. Questo avreb
be detto il terrorista durante 
l'ultimo interrogatorio. 

Un ultimo particolare, che 
riguarda questa volta le in
dagini a Milano. Oltre ai due 
«covi» già scoperti in via 
Folli ed in via Poggi, ce ne 
sarebbe un terzo dalle parti 
del pensionato della Bocconi 
(via Falloppio?), ricavato nel
lo scantinato di un negozio di 
cornici, e intestato, a quanto 
sembra, a quel Roberto Co
lombo, già proprietario del
l'officina di via Folli. 

Qui gli inquirenti avrebbe
ro trovato .oltre alle solite 
confezioni esplosive di si
garette, documenti falsi, rice
trasmittenti, pezzi di ricam
bio per armi automatiche. 
razzi per bazooka e pezzi di 
bazooka. Si tratterebbe In
somma, di una vera e propria 
santabarbara che la topogra
fia della città colloca vicino 
ai covi già noti. 

Severino Bongiolatti 

Da uno dei nostri inviati BRESCIA. 31 
La giornata odierna è completamente assorbita dai funerali delle sei vittime della strage 

di piazza della Loggia. Funzionari di polizia, ufficiali dei carabinieri dalle prime ore di 
stamane sono stati tenuti a disposizione per il corteo funebre di oggi pomeriggio. Il a giro » 
palazzo di giustizia, carabinieri, questura e prefettura, questa mattina non ha dato alcun 
frutto. L'impressione, comunque, è che questi siano momenti decisivi per arrivare fino in 
fondo, stroncare la trama fascista alla sua radice, andare oltre i Giancarlo Esposti, i 
D'Intino, arrivare ai loro fi
nanziatori, a chi ha interes
se ad armare la loro mano 
omicida. Le indicazioni, le 
tracce da seguire non man
cano: questa notte, mentre 
sotto la pioggia si attendeva 
che il capitano Delfino ci fa
cesse sapere chi erano i due 
uomini che si stavano inter
rogando negli uffici della Pro
cura della Repubblica (Carlo 
Fumagalli e Mauro Colli, ab
biamo saputo dopo) è corsa 
la notizia che un grosso indu
striale bresciano, Oscar Co-
mini, una specie di « boss » 
del tondino, aveva abbando
nato la sua abitazione di 
Nave, un piccolo comune a 
pochi chilometri da Brescia. 
Oscar Comini è noto qui a 
Brescia per le sue simpatie 
aperte verso i fascisti; aveva 
avuto anche una condanna per 
inquinamento, ma gli era stata 
graziata dal presidente della 
Repubblica Giovanni Leone. 
La notizia della scomparsa di 
Comini è stata messa in rela
zione con il fatto che a Rieti 
dove ha trovato la morte il 
terrorista fascista Giancarlo 
Esposti, gli altri due arresta
ti vengono interrogati sui lo
ro finanziatori, sui milioni for
niti anche da industriali bre
sciani al «terrorismo nero». 

Occorre insomma, tener pre
sente la logica che ha porta
to alla strage di piazza della 
Loggia ed è soprattutto in 
questa direzione che la poli
zia e i carabinieri devono in
dagare per far luce sull'or-
ribile strage di martedì. Il 
collegamento fra lo attenta
to di piazza della Loggia e 
quanto è avvenuto ieri nei 
pressi di Rieti sembra cosa 
ormai confermata: gli esplo
sivi e le armi rinvenuti nel-
luogo dove è avvenuto lo scon
tro a fuoco con i carabinieri 
verranno inviati probabilmen
te domani qui a Brescia. Si 
vuole sapere se l'esplosivo 
sequestrato al campo parami
litare nei pressi di Rieti è il 
medesimo che i terroristi fa
scisti hanno impiegato nell'at
tentato di Piazza della Loggia. 
Alessandro Dlntlno, uno dei 
due terroristi arrestati vici
no a Rieti, verrà con ogni 
probabilità tradotto qui a 
Brescia o forse sarà il ma
gistrato di Brescia ad anda
re a Rieti per interrogarlo, 
nella stessa giornata di doma
ni: è un altro elemento che 
collega il commando guidato 
da Giancarlo Esposti, morto 
nel conflitto a fuoco con i 
carabinieri, con la strage av
venuta qui a Brescia. Un'altra 
notizia darebbe per certo l'ar
resto avvenuto qui a Brescia 
di Antonio Sirtori; costui era 
già noto per essere il brac
cio destro di Carlo Fumagal
li ed a lui. secondo quanto si 
è appreso questa mattina, sa
rebbero state intestate sia la 
« Land Rover » trovata vici
no a Rieti carica di tritolo, sia 
l'altra che giorni fa era stata 
sequestrata in via Poggi a 
Milano. 

Entrambe le auto però era
no in precedenza intestate 
allo stesso Fumagalli. Im
possibile fare un riscontro in 
questo senso presso le fonti 
ufficiali. Se è sempre stato 
difficile nei giorni scorsi ave
re delle notizie precise, oggi, 
è quasi ìmpossiible. «Ordine 
Nero» è tornato a farsi vivo 
oggi pomeriggio qui a Bre
scia con un ulteriore mes
saggio Indirizzato a « Brescia 
Oggi » uno dei quotidiani 
bresciani che ha preso una 
netta posizione antifascista 
dopo la strage di Piazza del
la Loggia. Il messaggio dice: 
«E* giunta l'ora anche per 

Il fascista Carlo Fumagalli capo del MAR l'organizzazione 
eversiva di destra. A sinistra, Giancarlo Esposti (con gli 
occhiali), il terrorista perito nello scontro a fuoco con i CC 
nel Reatino, fotografalo durante un processo nel '72 con lo 
squadrista Angelo Angeli 

Per ricostituzione del PNF 

Riprende l'inchiesta 
contro deputato MSI e 

altri 35 neofascisti 
Le indagini dal 72 in seguito ad un « dossier » presentato dal compagno Gaietti 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 31 

La, Procura della Repubbli
ca di Bologna ha ripreso, 
sia pure dopo inammissibili 
lentezze, il procedimento con
tro i 36 indiziati di reato 
per ricostituzione del disciol
to PNF. Il procedimento ave
va preso le mosse da una 
circostanziata e dettagliata 
denuncia, presentata fin dal 
febbraio del '72 dall'allora se
gretario della Federazione bo
lognese del PCI, compagno 
Vincenzo Gaietti, attualmen
te presidente della Lega na
zionale delle Cooperative e 
Mutue. 

Le rivelazioni, contenute 
nel « dossier nero », ebbero 
immediatamente una larga 
eco sulla stampa italiana. Fu 
un contributo di indubbia 
importanza fornito all'inchie
sta giudiziaria sulla violenza 
fascista, aperta a Milano dal 
dottor Bianchi D'Espinosa, 
immaturamente scomparso. 

Nel «dossier nero» ci so
no le direttive per l'addestra
mento militare, appaiono con 

nome e cognome i gruppi di 
picchiatori e di professioni
sti della violenza, si teorizza 
e si spiega la tecnica del 
« colpo di Stato », c'è l'apo
logia di fascismo e il tenta
tivo pratico di riorganizzazio
ne del disciolto regime. Vi 
sono indicati, ancora l finan
ziatori, le prove degli stretti 
rapporti intercorrenti con i 
colonnelli greci, ed è preci
sata, infine, la sudditanza 
delle organizzazioni paramili
tari e giovanili neofasciste al
le gerarchie del partito di 
Almirante. 

Fra i principali indiziati di 
reato figura, infatti, l'on. Pie
tro Cerullo, attualmente com
missario federale della Fede
razione bolognese del MSI-
DN. Fu proprio la sua elezio
ne in Parlamento, favorita 
dall'oppoggio di Almirante, di 
cui era il braccio destro, a 
far sospendere il procedimen
to. Gli atti spediti al Parla
mento con la richiesta di au
torizzazione a procedere nei 
riguardi del caporione missi
no sono stati restituiti — a 
quanto pare — in questi gior
ni alla procura delia Repub

blica di Bologna, che ha di
sposto l'avvio del procedimen
to con rito sommario. 

Stamane negli uffici all'ul
timo piano di Palazzo di Giu
stizia sono stati interrogati 
cinque del 36 imputati: Gior
gio Barbieri, Domenico Ca
pitani, Giuseppe Sabattini, 
Vincenzo Giudici e Pietro 
Lentini. Tutti erano assistiti 
dall'avv. Bordoni. 

Nei primi giorni della pros
sima settimana sarà la volta 
dell'on. Cerullo e dell'avv. 
Marcantonio Bezicheri, diri
gente dei « volontari naziona
li », difensore di Freda e Ven
tura, il quale affianca l'avv. 
Alberini nel patrocinare il 
prof. Claudio Mutti, accusato 
di strage per i tre attentati 
di « Ordine nero ». Proprio 
l'avv. Bezicheri ai primi di 
maggio presentando una bi
zantina denuncia per «ricet
tazione» nei confronti del 
compagno Vincenzo Gaietti, 
ha confessato l'autenticità 
della vasta documentazione 
ora nelle mani della Magi
stratura. 

p. V. 

voi. Questo non vuole essere 
un semplice ammonimento 
ben preciso per voi tutti che 
collaborate in questo puzzo
lente giornale. Considerate e 
pensate alle vostre famiglie. 
La bomba di Piazza della 
Loggia poteva essere anche 
per voi. E' venuta l'ora an
che per coloro che con infa
mia spudorata scrivono la 
loro fine sul giornale. Al di
rettore, giornalisti e tipogra
fi, promettiamo una prossi
ma visita. Abbiamo pronto 
un ricatto». 

Sembra accertato che su
bito dopo il conflitto a fuo
co avvenuto nei pressi di 
Rieti ieri, i carabinieri ab
biano trasmesso via radio la 
richiesta a Milano di ricer
care Salvatore Vivirito, un 
nome conosciuto già da tem
po negli ambienti del neofa
scismo milanese. Al nome di 
Salvatore Vivirito infatti è 
intestata la moto Benelll che 
è stata trovata nell'accam
pamento dei tre terroristi fa
scisti. Viene riconfermato che 
Giancarlo Esposti e gli altri 
due trovati nei pressi di Rie
ti, erano spariti dalla circo
lazione proprio la sera stes
sa della strage di Piazza del
la Loggia a Brescia. 

Rappresentanti del comita
to unitario antifascista si so
no incontrati questa mattina 
alle 9,30 col ministro Tavia-
ni, il ministro ha dichiarato 
che la situazione attuale è 
molto difficile e che occorro
no interventi e coordinamenti 
precisi (manca Infatti fino 
ad oggi un'autentica colla
borazione fra la polizia e i 
carabinieri); venerdì prossi
mo a Roma — ha detto il 
ministro — si avrà un in
contro fra il comitato anti
fascista bresciano e Rumor. 

Taviani ha concluso il suo 
incontro con il comitato uni
tario antifascista ribadendo 
che la sua volontà e quella 
del governo è « fuori discus
sione ». ossia è quella di far 
luce fino In fondo sul tra
gici avvenimenti di Brescia 
e sui suoi collegamenti con 
quanto è avvenuto Ieri a Rie
ti e L'Aquila. Questa notte 
verso le 3 è stata recapitata 
al capitano Delfino una vali
getta; è sceso a ritirarla da
vanti al portone del tribu
nale. poi è risalito negli uffi
ci della Procura: pare che 
vi fossero dei campionari del
l'esplosivo rinvenuto al cam
po paramilitare dove si tro
vava l'Esposti: si vuole sta
bilire se quel tritolo che pro
veniva da un nascondigilo 
nel pressi dell'Aprica in Val
tellina dove Ieri si è recato 
il capitano Delfino con altri 
carabinieri di Brescia sia il 
medesimo usato nella stra
ge di Piazza della Loggia. Sì 
cerca anche una giovane don
na, bionda molto bella che. 
a quanto pare, era stata no
tata in Piazza della Loggia 
poco prima dell'attentato e 
che qualcuno avrebbe visto 
fuggire Ieri all'Aprica a bor
do di una potente vettura 

Mauro Brutto 

MILANO. 31. 
Tre giovani neofascisti mila

nesi. Claudio Cippelietti, Cesare 
Ferri e Alfredo Gorla. le cui ca
se erano state perquisite nei 
giorni scorsi con esito negativo, 
sono stati convocati, nel pome
riggio, a Brescia per essere 
sentiti dai magistrati che con
ducono l'inchiesta sulla strage 
di piazza della Loggia. 

Attentati, aggressioni, depositi di esplosivo dà un capo all'altro del Paese 

Cercano di seminare altra tensione 
Ancora dinamite scoperta a Catania — 150 chili di polvere da sparo nelle mani di un capoelettore missino — Incendiata una tipografia ad 
Alessandria — Deliranti messaggi e telefonate minatorie a Milano — Criminali pestaggi a Modena e Reggio Emilia — Numerose perquisizioni a Roma 

Indagini sulla criminalità neo
fascista estese a tutto il Paese. 
nuove violenze e minacciose 
sortite della criminalità nera: 
le segnalazioni che si susse
guono documentano della en
tità dei disegni eversivi e del
la necessità di energiche ini
ziative per stroncare il terro
rismo di destra. 

Proprio mentre ieri erano in 
corso le solenni onoranze alle 
vittime dell'orrenda strage di 
Brescia, a CATANIA un im
pressionante quantitativo di 
esplosivo (cinquanta candelotti 
di dinamite, oltre a micce e 
detonatori) è stato scoperto ca
sualmente tra i rifiuti, da un 
netturbino, nel quartiere popo
lare di Ognina. Nella stessa 
città già mercoledì scorso un 
attentato di chiara marca fa
scista era stato sventato dalla 
Finanza alla Stazione ferro

viaria. 
E appunto dalle indagini sul 

mancato attentato alla Centrale 
è saltato fuori giusto ieri un 
elemento che conferma la por
tata dei mezzi e dei collega
menti dei criminali neri: i 
cinque detonatori abbandonati 
all'ingresso del deposito locomo
tive sono di un tipo non In com
mercio, in dotazione esclusiva
mente all'esercito. Tra le per
quisizioni effettuate dalla polizia 
nella città etnea, c'è un gruppo 
di otto squadristi rientrati di 
recente armi e bagagli nelle 
file del MSI. 

Sempre in Sicilia si son fatti 
vivi con due deliranti messaggi 
gli affiliati di «Ordine nero»: 
a Catania, telefonando al con
sigliere provinciale indipenden
te avv. Renato Murabito per 
preannunciare l'esplosione di 
una bomba sotto la sua auto; e 

a MESSINA lasciando in una 
cabina telefonica un messaggio 
indirizzato alla redazione locale 
dell'*Ora» in cui si annunzia 
un'azione «per vendicare il ca
merata » ucciso sui monti di 
Rieti. Un'altra cospicua quan
tità di esplosivo è stata sco
perta in provincia di .SIRA
CUSA, a Pachino: un geometra 
di 56 anni, Corrado Morello, no
torio capo-elettore di un depu
tato missino, deteneva abusi
vamente ben 147 chili di pol
vere da sparo, e 650 metri di 
miccia a lenta combustione. 

Perquisizioni a catena anche 
a ROMA. Materiale giudicato 
« interessante » dagli inquirenti 
è stato rinvenuto in partico
lare nell'abitazione del neofa
scista Carlo Sacco, caporione di 
e Ordine nuov o » sino allo scio
glimento di questa organizza
zione. e ora sospettato di far 

Dopo le clamorose rivelazioni sul caso Liggio 

Mangano ancora ascoltato 
da due giudici a Palermo 

Gli interrogatori sulla scomparsa del giornalista De Mauro e sul 
rapimento dell'industriale Cassina — Interrogazione del PCI 

PALERMO, 31. 
Le clamorose rivelazioni sul 

clan Lìggio fatte dal questore 
Angelo Mangano al tribunale 
di Palermo sono state que
st'oggi nuovamente al vaglio 
del giudici. Il questore è stato 
ascoltato per tre ore stamane 
dal giudice istruttore Fratan-
tonio, che conduce le indagini 
sulla scomparsa del giornali
sta Mauro De Mauro, attribui
ta a Liggio nella recente de
posizione del questore Man
gano; è stato anche Interroga
to dal giudice istruttore dottor 
Rizzo per un'inchiesta sul ra
pimento dell'industriale paler
mitano Luciano Cassina per il 
quale sono stati arrestati a 
Palermo la scorsa settimana 
don Sebastiano e Domenico 
Coppola, due pronipoti del 
«boss» siculo-americano Frank 
« Tredita », dal quale Manga
no ha sostenuto di aver rice
vuto le clamorose soffiate 

Mangano — secondo quanto 
11 dottor Fratantonio. cui il 
questore ha consegnato un 
grosso Incartamento, ha di
chiarato al cronisti — ha con
fermato solo parzialmente la 
sua precedente dichiarazione. 
I giudici vincolati dal segreto 

istruttorio, non hanno detto 
altro. Per fare piena luce sul
la reale attendloilità del que
store, bisognerà attendere per
ciò l'udienza del 4 giugno del 
processo contro la cosiddetta 
nuova mafia, nel corso del 
quale il tribunale ha deciso 
stamane di effettuare l'inter
rogatorio di due alti funziona
ri di polizia — il capo della 
Criminalpol siciliana Mendo-
la e l'attuale questore di Ca
tania De Francesco, tirati in 
ballo da Mangano, che ha so
stenuto di aver passato loro 
alcune delle soffiate del boss. 

Frattanto 1 giudici genovesi 
del processo per diffamazio
ne intentato dai familiari del 
procuratore Scaglione contro 
11 quotidiano democratico del 
pomeriggio L'Ora hanno ter
minato la loro «tournée» pa
lermitana dedicata ieri e oggi 
ai due « interrogatori a do
micilio » di estrema impor
tanza. 

Dopo aver interrogato nella 
sua casa In pieno centro a 
Palermo il vecchio boss sicu
lo-americano Pietro Longo 
che ha confermato che il ma
gistrato scomparso era in ot
timi rapporti con lui («un 

caro e affettuoso amico»), 
stamane i giudici liguri han
no ascoltato il fratello del 
procuratore ucciso, Mariano, 
che ha fornito ulteriori e scon
certanti particolari su questi 
rapporti di cordialità. 

Sulle sconcertanti dichiara
zioni rese da Mangano nel 
corso di una confronto con 11 
noto mafioso Frank Coppola, 
l compagni Macaluso. Natta, 
La Torre, Pajetta e Flamignl 
hanno rivolto un'interrogazio
ne al ministro dell'Interno 
per sapere se era a conoscen
za delle rivelazioni fatte dal 
Mangano; per quali ragioni 
Mangano ha taciuto le notizie 
ottenute dal « confidente Cop
pola, agli organi dello Stato »; 
perché Mangano, che «dice 
di conoscere la "testa di ser
pente" che ha pilotato la ma
fia siciliana ed ha ordinato 1 
più efferati delitti consumati 
In questi anni in Sicilia, non 
ha agito per assicurare alla 
giustizia questo personaggio ». 
I deputati comunisti hanno 
chiesto, inoltre, per quali ra
gioni 11 ministro «non ha 
provveduto ad allontanare il 
Mangano dal corpo di P.S. e 
a denunciarlo all'A-O. ». 

parte di <Ordine nero». La 
perquisizione è stata ordinata 
dallo stesso sostituto procura
tore Occorsio che aveva disposto 
l'altro giorno un sopralluogo 
nella casa di Giancarlo Car
tocci, noto picchiatore fascista 
e braccio destro di Stefano Del
le Chiaie e di Clemente Ora
ziani. Perquisite anche le abi
tazioni di Sandro Sparapani e 
di Ennio Cifcrri. ex membri di 
«Ordine nuovo», (gruppi di 
questa organizzazione hanno vo
luto confermare — in un co
municato ai quotidiani della 
capitale — che nella clandesti
nità hanno organizzato « squadre 
speciali»). In una delle case 
dello Sparapani trovati un fu
cile e una pistola. 

« Ordine nero » si è fatto vivo 
anche ad ALESSANDRIA con 
un attentato incendiario alla 
tipografia Gilardenghi. dove so
no andati distrutti un cospicuo 
quantitativo di stampati e ma
teriale vario commissionato da 
partiti di sinistra e organizza
zioni democratiche. L'attentato 
è stato firmato dai criminali 
neri (e ladri: hanno rubato una 
macchina da scrivere) con un 
messaggio i ecapitato alla reda
zione locale della « Gazzetta del 
Popolo » in cui « Ordine nero » 
si vanta di aver « messo a ta
cere la tipografia covo della 
reazione ». « I bolscevici saran
no annientati — concludeva il 
messaggio —, e la rivoluzione 
delle camicie nere riporterà or
dine in Italia ». 

Falsi allarmi per due atten
tati sono stati dati ieri mattina 
a MILANO con telefonate ano
nime. La prima di un emissa
rio di « Ordine nero », annun
ciava un attentato di vaste pro
porzioni alla stazione centrale; 
la seconda l'esplosione di una 
bomba alla Borsa che — per la 
prima volta nella sua storia — 
aveva l'altro giorno sospeso ogni 
contrattazione in segno di lutto 
e di protesta per la strage fa
scista di Brescia. Per consen
tire sta\olta una minuziosa ispe
zione degli artificieri, l'attività 
in Borsa è rimasta bloccata per 
un'ora. 

Ancora a Milano un delirante 
messaggio è stato recapitato la 
notte scorsa a! «Corriere della 
Sera » da parte di un sedicente 
comitato nazionale rivoluziona
rio per il nord Italia, n testo: 
«La rivoluzione nazionale è in 
marcia. Camerati, unitevi ai 
gruppi armati. Onoriamo il ca
merata Giancarlo Esposti, mar
tire dell'anno zero». La firma: 
« Sieg Heil », l'agghiacciante sa
luto nazista. 

Altri e più gravi episodi di 
violenza neo fascista sono segna
lati In Emilia. 

I carabinieri sono sulle tracce 
di tre squadristi che la notte 
scorsa a Cavezzo, in provincia 
di MODENA, hanno aggredito 
a bastonate 1 assessore comuna
le allo sport Fausto Benelll, 35 

anni, iscritto al PCI, procuran
dogli ferite al capo guaribili 
in trenta giorni. Dirigente sin
dacale molto attivo e conosciu
to, il compagno Benelli stava 
rientrando a casa intorno alla 
mezzanotte al termine di una 
riunione alla Camera del lavo
ro quando è stato aggredito al
le spalle da tre giovani di cui 
l'assessore ha potuto fornire agli 
inquirenti alcuni connotati. 

Analogo episodio di violenza 
fascista a REGGIO EMILIA. 
Due noti provocatori, Giovanni 
Bianchini e Guido Boiardi veri 
e propri « specialisti » in que
sto genere di imprese crimina
li, hanno aggredito uno studen
te. Graziano Notari. colpendolo 
al volto con un pugno di ferro 
e procurandogli ferite giudicate 
guaribili in venti giorni dai sa
nitari dell'arcispedale S. Maria 
Nuova. 

Lo studente stava percorren
do. in bicicletta, corso Gari
baldi. quando ha incontrato i 
due provocatori, uno dei quali 
lo ha invitato a fermarsi, chia
mandolo « maiale ». Il giovane, 
offeso dall'ingiuria, si è arre
stato, ma è stato quasi subito 
aggredito dal due teppisti. 

Il grave episodio ha suscitato 
vita indignazione in città. Gli 
studenti del liceo scientifico, 
presso il quale il giovane aggre
dito studia, hanno firmato sta
mane una petizione in cui espri
mono il proprio sdegno e chie
dono un deciso intervento della 
magistratura contro i due re
sponsabili e contro tutti i pro
vocatori fascisti. 

• • • 
« Anno zero », dicono le inda

gini suila pista nera che va 
da piazza Fontana alla strage 
di Brescia, ha in larga misura 
sostituito * Ordine nuovo », l'or
ganizzazione eversiva fascista 
fondata da Pino Rauti e tardi
vamente perseguita con lo scio
glimento. Quando Rauti, depu
tato del MSI, fu a Torino per 
l'ultima campagna elettorale 2 
anni fa, trovò ad accoglierlo 
(e a preparargli il comizio con 
volantini encomiastici) Salvato
re Francia, capo torinese di 
« Ordine nuovo ». Lo stesso per
sonaggio fece parlare di sé 
quando, qualche mese dopo in 
piena estate sui monti delia 
Val di Susa sopra Bardonec-
chia, si scoprirono tracce d'un 
campeggio paramilitare. 

C'erano scritte fasciste che 
costeggiavano una strada per 
chilometri sino al forte Pra-
mond; qui si trovarono bossoli 
e tronchi scheggiati da colpi 
d'arma da fuoco e da pugnali. 
La sede di « Ordine nuovo » a 
Torino, fu perquisita in seguito 
alla denuncia dei giornali (i 
carabinieri arrivarono tardi) sui 
« campi paramilitari » si trova
rono foto che confermavano le 
esercitazioni nell'alta Valle di 
Susa. 

Il Francia è oggi il respon
sabile del periodico « Anno ze
ro» • circola indisturbato. 

Anche i medici 
delle mutue 

reclamano la 
riforma sanitaria 

TAORMINA. 31 
I medici mutuallstl solleci

tano la riforma sanitaria e, 
in questo quadro, la liquida
zione degli enti mutuo-assi
stenziali. Su questa linea si 
collocano gli interventi che si 
susseguono al congresso na
zionale della FIMM, in corso 
a Taormina, cui partecipano 
400 delegati in rappresentan
za dei 50 mila medici generici 
che oggi svolgono la loro ope
ra professionale nell'ambito 
della mutualità. 

La dichiarazione è tanto 
più significativa non solo per 
la fonte da cui proviene quan
to anche e soprattutto per il 
momento in cui viene resa 
nota: mentre cioè s'infittisco
no a livello governativo (ma 
non senza contrasti Intestini) 
le manovre per varare un de
creto-legge che, prendendo a 
protesto la necessità di risa
nare il deficit ospedaliero, 
manterrebbe in piedi i car
rozzoni mutualistici e compro
metterebbe in pratica ogni 
prospettiva di riforma. 

Verrà prorogata 
la « 336 » per i 

dipendenti di 
enti pubblici 

ex combattenti? 
Il termine di scadenza dell» 

legge 336 sul benefici per 11 
collocamento a riposo antici
pato per i dipendenti pubblici 
ex combattenti, previsto per 
il giugno '75, sarà probabil
mente prorogato. Il provvedi
mento — sollecitato al recente 
congresso dell'ANCR In parti
colare dal compagni senatori 
Baronttnl e Borsari — verreb
be preso al fine di evitare gli 
Inconvenienti che provoche
rebbe l'esodo massiccio e con
temporaneo di personale sta
tale e di enti pubblici. 

Secondo una notizia di agen
zia il ministro Gul avrebbe 
messo allo studio un apposito 
provvedimento di proroga per 
un congruo periodo, allo sco
po di scaglionare nel tempo 
l'esodo degli ex corabattanti. 


